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REGISTRO GENERALE N. 508 DEL 11-05-2016

DETERMINAZIONE

N. 151 DEL 11-05-2016
SETTORE RISORSE FINANZIARIE E ORGANIZZAZIONE

OGGETTO: Stralcio di quote di residui attivi TARES 2013, TARI 2014 e 2015
corrispondenti a quote di accantonamento al fondo perdite su crediti imputati a tariffa
TARI 2016

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

RICHIAMATA la deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri spettanti al
Consiglio Comunale n. 24 del 02/05/2016, dichiarata immediatamente eseguibile, con cui è
stato approvato il bilancio di previsione 2016/2018 ed i relativi allegati;

VISTI gli artt. 189 e 190 del D.Lgs. 267/2000;

RICHIAMATO il Principio contabile n. 3 relativo al Rendiconto degli Enti Locali, emanato
dall’Osservatorio per la Finanza e la Contabilità degli Enti Locali;

RILEVATO che, nel Principio suddetto, relativamente ai residui attivi, è specificato che
“l’ente deve mantenere un comportamento prudente, evitando di conservare (...) i crediti
dichiarati assolutamente inesigibili, quelli controversi e quelli riconosciuti di dubbia o
difficile esazione”;

TENUTO CONTO inoltre del D.Lgs. 118/2011, recante disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti locali, che
innovando l’attuale sistema contabile impone, a partire dal 2014, l’applicazione del nuovo
principio della competenza finanziaria, cioè del “criterio di imputazione agli esercizi
finanziari delle obbligazioni perfezionate attive e passive (accertamenti e impegni)”;



RICHIAMATO il DPR 158/1999 “Regolamento recante norme per la elaborazione del
metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti
urbani”, alla cui disciplina continua a far riferimento anche il nuovo tributo TARI, disciplina
il  metodo normalizzato per la definizione delle componenti di costo da coprirsi con le entrate
tariffarie e per la determinazione  della  tariffa  di riferimento relativa alla gestione dei rifiuti
urbani;

VERIFICATO che il suddetto DPR 158/199, con riferimento alla possibilità di copertura
degli accantonamenti per svalutazione crediti, individua l'ammontare massimo
dell'accantonamento che è possibile prevedere fra i costi del piano finanziario nei limiti delle
leggi e prassi fiscali e pertanto pari allo 0,5% del valore nominale dei crediti nei limiti del 5%
dei crediti complessivamente risultanti dal bilancio;

CONSTATATO che il principio di cui al punto precedente è ribadito dalle linee guida per la
redazione del piano finanziario e per l'elaborazione delle tariffe TARES, diramate da
Dipartimento Finanze del Ministero dell'Economia e delle Finanze, vigenti anche in regime
TARI: “I crediti esigibili danno quindi luogo, già di per sé, a costi nel PEF, sotto il profilo
della svalutazione specifica o del fondo rischi generico, che possono essere inseriti nei costi
diversi (CCD). Ciò, peraltro, soltanto entro limiti assai ristretti, giacché il punto 2.1, all. 1,
D.P.R. 158/1999 impone che gli accantonamenti per rischi sono ammessi come costi nella
misura massima ammessa dalle leggi e prassi fiscali, ossia (art. 106, comma 1, D.P.R.
917/1986):
- lo 0,5% per anno del valore nominale o di acquisizione dei crediti stessi;
- con il limite complessivo del 5% del valore nominale o di acquisizione dei crediti risultanti
in bilancio al termine dell’esercizio”;

VERIFICATO che nella tariffa TARI 2016 approvata con Deliberazione del Commissario
Straordinario con i poteri spettanti al Consiglio n. 17 del 28.04.2016 sono stati inseriti costi
sostenuti da parte del Comune stesso per un totale di € 358.313,00, costituiti come segue:

€ 71.139,40 costi sostenuti dal Comune per la gestione della TARI nel 2015;
€ 48.624,00 III quota (pari allo 0,5%) dell’accantonamento a fondo svalutazione
crediti sulla TARES del 2013;
€ 48.398,30 II quota (pari allo 0,5%) dell’accantonamento a fondo svalutazione
crediti sulla TARI del 2014;
€ 48.398,30 I quota (pari allo 0,5%) dell’accantonamento a fondo svalutazione
crediti sulla TARI del 2015;
€ 141.753,00 perdite su crediti effettive realizzate nel 2015 a seguito di
insinuazioni in procedure concorsuali;

VALUTATA perciò la necessità di stralciare, conseguentemente, dai residui attivi del Conto
del Bilancio le corrispondenti quote relative ai soli accantonamenti a fondo svalutazione
crediti o crediti inesigibili per un totale di € 287.173,28, come segue:
€ 101.936,58 dal residuo attivo 2013/539;
€ 136.838,40 dal residuo attivo 2014/424;
€ 48.398,30 dal residuo attivo 2015/429;

RICHIAMATO il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi approvato con
Deliberazione della Giunta Comunale n. 9 del 22/01/2013 e ss.mm.ii.;
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RICHIAMATO il Decreto del Commissario Straordinario n. 48 del 23 Novembre 2015 con
cui al Segretario Generale Dr. Lazzarini è stato attribuito l'incarico di Dirigente ad interim del
"Settore Risorse Finanziarie e Organizzazione", a decorrere dal 23.11.2015 e fino a diverse
disposizioni;

DETERMINA

Di autorizzare, per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono1)
integralmente richiamate e confermate, il Servizio Ragioneria a procedere alla riduzione
per un totale di € 287.173,28 dei seguenti residui attivi per le somme sotto indicate:

€ 101.936,58 dal residuo attivo 2013/539 sul capitolo 95 (Tributo comunale sui
rifiuti e sui servizi (Tares)) Piano Finanziario 1.01.01.61.001 del Bilancio del
corrente esercizio finanziario;
€ 136.838,40 dal residuo attivo 2014/424 sul capitolo 120 (Tassa sui rifiuti
(TARI)) Piano Finanziario 1.01.01.51.001 del Bilancio del corrente esercizio
finanziario;
€ 48.398,30 dal residuo attivo 2015/429 capitolo 120 (Tassa sui rifiuti (TARI))
Piano Finanziario 1.01.01.51.001 del Bilancio del corrente esercizio
finanziario;

essendo tali somme state imputate come costo nella tariffa TARI 2016.

Di dare atto che il responsabile del procedimento è il Responsabile del Servizio Entrate2)
Dott.ssa Cinzia Cao.

Sesto Fiorentino, 11-05-2016

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
f.to LAZZARINI LUCA
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IL SETTORE RISORSE FINANZIARIE E ORGANIZZAZIONE
SERVIZIO RAGIONERIA

OGGETTO: Stralcio di quote di residui attivi TARES 2013, TARI 2014 e 2015
corrispondenti a quote di accantonamento al fondo perdite su crediti imputati a tariffa
TARI 2016

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria (Art. 151, comma 4 del D.Lgs.
18/08/2000 n. 267)

Si appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della presente
determinazione, che pertanto, in data odierna diviene esecutiva.

Sesto Fiorentino, 12-05-2016

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
RISORSE FINANZIARIE E ORGANIZZAZIONE

f.to LAZZARINI LUCA
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